
MESSE PER DIVERSE NECESSITÀ 
 

1. PER FOMENTARE  

LA VITA COMUNITARIA 
 
 
ANTIFONAD’INGRESSO                                                                                       Gv 17, 21  
 

Che tutti siano una cosa sola.  
Come tu, Padre, sei in me e io in te  
siano anch’essi in noi una cosa sola,  
perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 
 
Oppure:                                                                                                                       Sal 132, 1  
 

Ecco quanto è buono e quanto è soave  
che i fratelli vivano insieme. 
 
COLLETTA  
 

Signore, Dio nostro, rendi una sola cosa  
noi che seguiamo lo spirito di sant’Antonio Maria Claret  
perché, legati da carità fraterna,  
siamo fra gli uomini testimoni del tuo amore.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Si possono usare le letture che seguono. 
 
PRIMALETTURA                                                                                                   At 2, 42-47  

I discepoli erano assidui nell’unione fraterna e nella frazione del pane. 
 

Dagli Atti degli Apostoli  
 

In quei giorni, i discepoli erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli 
e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore 
era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che 
erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva 
proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di cia-
scuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a ca-
sa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la sti-
ma di tutto il popolo.  

Parola di Dio. 



Oppure: 
 

PRIMALETTURA                                                                                                   At 4, 32-35  

Un cuore solo e un’anima sola. 
 

Dagli Atti degli Apostoli  
 

La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede aveva un cuore solo e un’anima 
sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era 
fra loro comune. Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della ri-
surrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande stima. Nessuno infatti 
tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, por-
tavano l’importo di quanto era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apo-
stoli; e poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                            Cfr 1Gv 4, 7-12  
 

R/  Perseveriamo nell’amore fraterno.  
 

Amiamoci gli uni gli altri,  
perché l’amore è da Dio:  
chiunque ama è generato da Dio  
e conosce Dio.  
Chi non ama non ha conosciuto Dio,  
perché Dio è amore.     R/  
 

In questo sta l’amore:  
non siamo stati noi ad amare Dio,  
ma è lui che ha amato noi  
e ha mandato il suo Figlio  
come vittima di espiazione  
per i nostri peccati.     R/  
 

Se Dio ci ha amato,  
anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri.  
Nessuno mai ha veduto Dio;  
se ci amiamo gli uni gli altri,  
Dio rimane in noi  
e l’amore di lui è perfetto in noi.  R/  
 
SECONDALETTURA                                                                                           Rm 12, 3-13  

Siamo membra gli uni degli altri.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
 

Fratelli, per la grazia che mi è stata concessa, io dico a ciascuno di voi: non valutate-
vi più di quanto è conveniente, ma valutatevi in maniera da avere di voi un giusto 
concetto, ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato. Poiché, come in 



un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra non hanno tutte la medesi-
ma funzione, così anche noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e cia-
scuno per la sua parte siamo membra gli uni degli altri. Abbiamo pertanto doni di-
versi secondo la grazia data a ciascuno di noi. Chi ha il dono della profezia la eser-
citi secondo la misura della fede; chi ha un ministero attenda al ministero; chi l’in-
segnamento, all’insegnamento; chi l’esortazione, all’esortazione. Chi dà lo faccia 
con semplicità; chi presiede lo faccia con diligenza; chi fa opere di misericordia, le 
compia con gioia. La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccate-
vi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a 
vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Si-
gnore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghie-
ra, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell’ospitalità.  

Parola di Dio. 
 
CANTO ALVANGELO                                                                                           Sal 132, 1  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Ecco quanto è buono e quanto è soave  
che i fratelli vivano insieme!  
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                             Mt 18, 15-22  

Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro.  
 

✠   Dal vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fratello commette una colpa, 
va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà avrai guadagnato il tuo fratello; se 
non ti ascolterà, prendi con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla 
parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà neppure costoro, dillo all’assem-
blea; e se non ascolterà l’assemblea, sia per te come un pagano e un pubblicano. In 
verità vi dico: tutto quello che legherete sopra la terra sarà legato anche in cielo e 
tutto quello che scioglierete sarà sciolto anche in cielo. In verità vi dico ancora: se 
due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualche cosa, il Padre mio 
che è nei cieli ve la concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io 
sono in mezzo a loro». Allora Pietro si avvicinò e gli disse: «Signore, quante volte 
dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?». E Gesù 
gli rispose: «Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette».  

Parola del Signore. 
 
Oppure: 
 
 
                 >>> 
 



CANTO ALVANGELO                                                                                           Gv 13, 34  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:  
che vi amiate a vicenda, come io ho amato voi.  
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                              Gv 15, 9-17  

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi.  
 

✠   Dal vangelo secondo Giovanni  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, Cosi an-
ch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, 
rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e ri-
mango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra 
gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come 
io vi ho amati. Voi siete miei amici, se fare ciò che vi comando. Non vi chiamo più 
servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, 
perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete 
scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il 
vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve 
lo concederà. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri».  

Parola del Signore. 
 
Oppure:  
 

CANTO ALVANGELO                                                                                             Col 3, 15  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

La pace di Cristo regni nei vostri cuori,  
perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo.  
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                            Gv 17, 20-26  
Che tutti siano una cosa sola.  
 

✠   Dal vangelo secondo Giovanni  
 

In quel tempo Gesù, alzàti gli occhi al cielo, pregava dicendo: «Padre santo, non 
prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; 
perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi 
in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. E la gloria che 
tu hai dato a me, io l’ho data a loro perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e 
tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e 
li hai amati come hai amato me. Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato, sia-



no con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; 
poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo. Padre giusto, il mondo 
non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato. E 
io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l’amore con il qua-
le mi hai amato sia in essi e io in loro».  

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Accetta, Signore, le offerte che ti presentiamo  
e fa’ che, per questo sacrificio,  
cresca l’amore che tu attendi da noi  
e si edifichi la nostra comunità.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONAALLACOMUNIONE                                                                         Gv 15, 12  
 

Questo è il mio comandamento:  
che vi amiate gli uni gli altri,  
come io ho amato voi. 
 
DOPO LACOMUNIONE  
 

Signore, Dio nostro,  
questo sacramento di unità e d’amore  
con il quale ci hai saziati,  
ci unisca più strettamente a te e ai fratelli,  
perché il mondo sia salvo  
credendo nel tuo Figlio.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


